
 
 

 

 

Prot. N. 787  
 
 
Mondovì, 16/03/2021    
       Spett.le 
       Ente di Governo dell'Ambito  

Territoriale Ottimale n. 4 Cuneese 
       ato4cuneese@pec.ato4cuneese.it 
 
 
OGGETTO :  DISMISSIONE DEPURATORE DI LOC. BRANZOLA E COLLETTAMENTO 

AL COLLETTORE FOGNARIO DI FRAZ. MERLO  -  INTEGRAZIONI A 
CONFERENZA DEI SERVIZI del 18.02.2021 

 
Facendo seguito alla conferenza dei servizi asincrona svoltasi il giorno 18-02-2021, finalizzata 

all’approvazione del progetto definitivo “Dismissione depuratore di loc. Branzola (Comune di 

Villanova M.vì) e collettamento al collettore fognario di fraz. Merlo (Comune di Mondovì). 

Comuni di VILLANOVA M.Vĺ e MONDOVĺ”, si inoltra la seguente documentazione di Progetto 

REVISIONATA che sostituisce la precedente documentazione inviata: 

• 1_Relazione tecnica illustrativa_r02 

• 2.2_Relazione idraulica_r02 

• 3.3_Planimetria intervento_rev.03 

• 3.4_Profilo longitudinale intervento_rev.02 

• 3.6_Particolare attraversamento Rio_rev.01 

VISTE LE DIMENSIONI DEI FILE, gli stessi non sono direttamente allegati a ma sono scaricabili 

attraverso il seguente link: https://we.tl/t-eKfgOgvfFM  

 

In merito all’espressione di parere contrario da parte dell’ufficio Tecnico del Comune di Mondovì, 

si espongono le seguenti osservazioni: 

Il parere contrario da parte dell’ufficio Tecnico del Comune di Mondovì ritiene: 

1) non corretto e anacronistico procedere con l’immissione di reflui misti in una condotta (quella 

esistente da Merlo a Sant’Anna) progettata, realizzata e destinata ad acque nere, laddove in sede 

di allacciamento a tale condotta da parte di utenti si impone l’obbligo di separazione dei reflui; 

 

https://we.tl/t-eKfgOgvfFM


2) non risolta la problematica relativa alle inadeguatezze degli impianti a valle del 

sollevamento di sant’Anna (Rio Bozzolo e Depuratore Longana). In proposito, si ritiene che i relativi 

progetti di adeguamento, in itinere, dovranno trovare esecuzione prima di incrementare con i nuovi 

apporti di reflui previsti dal progetto in discussione. 

3) necessario apportare la rettifica alla denominazione e al relativo importo dell’Intervento n.28 

all’interno del Programma investimenti, in sede di aggiornamento dello stesso  

 

Il primo punto citato non considera appieno le vigenti normative pianificatorie e di settore in materia 

di tutela delle risorse idriche e di infrastrutturazione idrica. 

Infatti, la Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 11633/1974 “Istruzioni per la progettazione 

delle fognature e degli impianti di trattamento delle acque di rifiuto” al Capitolo I -Definizioni recita: 

“Una Rete di fognatura si dice a sistema misto quando raccoglie nella stessa canalizzazione sia le 

acque di tempo asciutto (acque di uso domestico, di innaffiamento o lavaggio stradale e simili) sia 

quelle di pioggia. Si dice a sistema separato se le acque di uso domestico vengono raccolte in una 

apposita rete distinta da quella che raccoglie le acque di scorrimento superficiale, sia di lavaggio e 

simili che quelle pluviali. Ove per particolari condizioni locali risulti conveniente, un centro urbano 

può venire servito in parte con sistema misto ed in parte con sistema separato.” 

Anche le successive norme tecniche generali previste dalla deliberazione del Comitato 

Interministeriale del 4 febbraio 1977- che continuano ad applicarsi anche dopo l’abrogazione della 

L. n. 319/1976, per effetto del D.lgs. n. 152/1999 e del successivo Dlgs 152/2006 (cd Codice 

Ambiente) - riprendono in generale le predette istruzioni senza apportarvi variazioni sostanziali  

Si ritiene pertanto che il termine anacronistico non sia appropriato nella fattispecie di cui trattasi: 

occorre evidenziare nuovamente che l’obiettivo della presente progettazione è quello di eliminare 

l’impianto di Branzola (i cui reflui derivano da un sistema di collettamento misto) e recapitarli, 

attraverso un sistema di collettamento esistente, all’impianto di Mondovì in loc. Longana ai fini di 

un progressivo miglioramento  gestionale in coerenza con gli obiettivi di efficacia, economicità ed 

efficienza posti a base del Piano d’ambito . Il fatto che la condotta ricevente sia nera, da un punto 

di vista tecnico, una volta verificato che le dimensioni delle condotte sono idonee a trasportare 

anche i nuovi reflui, così come è stato precedentemente dimostrato, è assolutamente accettato, 

normativamente regolato, ed è inoltre più semplicemente gestibile che non il caso contrario 

(fognatura nera che si immette in una mista) in quanto sulla fognatura nera sono assenti sfioratori 

di 5 Qm presenti invece sui sistemi misti. 



In tale situazione il termine anacronistico, anche da un punto di vista tecnico, non appare 

giustificato e si invita l’Ufficio Tecnico Comunale a rivalutare la correttezza della progettazione alla 

luce delle precedenti considerazioni. 

Il parere tecnico occorre per acclarare gli aspetti di compatibilità urbanistica ed edilizia; gli aspetti 

pianificatori, tuttavia, rientrano nelle competenze del Piano d’Ambito, a sua volta subordinato agli 

obiettivi ed alle regole del Piano regionale di tutela delle acque. 

Ne consegue che, anche il secondo punto deve essere preso in considerazione dal progettista in 

un’ottica complessiva degli interventi previsti, prendendo atto delle determinazioni in proposito 

dell’EGATO Cuneese. 

 

Si comunica infine che: 

1. sono stati aggiornati i cronoprogrammi del PdI 2020-2023, in fase di redazione ai sensi del 

MTI-3, in maniera che l’inizio dei lavori dell’intervento in oggetto sarà consecutivo all’inizio 

lavori degli interventi “Rio Bozzolo” e “Adeguamento DEP Longana” (date inizio lavori 

interventi “Rio Bozzolo” e “Adeguamento DEP Longana” antecedenti al dicembre 2021 e 

data inizio lavori intervento in oggetto entro gennaio 2022). Si precisa che non è possibile 

prorogare la data di inizio lavori dell’intervento in oggetto dopo la fine lavori degli interventi 

“Rio Bozzolo” e “Adeguamento DEP Longana”, in quanto il co-finanziamento dell’Unione 

Mondolè è vincolato alla data del 31/01/2022 per la “rendicontazione intervento”; a tal 

proposito si richiede a EGATO4 Cuneese una DEROGA di 12 mesi ai tempi stabiliti per 

la realizzazione e rendicontazione lavori nella DELIBERA di EGATO4 nr. 21 del 

16/11/2020, al fine di ottemperare alle richieste del Comune di Mondovì di cui al Verbale 

della 2a riunione della CONFERENZA DEI SERVIZI del 18/02/2021. 

2. nello stesso documento programmatico in fase di redazione ai sensi del MTI-3, l’intervento 

è stato correttamente rinominato “Dismissione depuratore di loc. Branzola (Comune di 

Villanova Mondovì) e collettamento al collettore fognario di Fraz. Merlo (Comune di 

Mondovì)” 

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti,  

porgo cordiali saluti 

La Direzione Gestione Tecnica e Servizi 

Chiara Ing. Mirto 


